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iJOiritto c?hQ, al miti-
.s,tanaa..studian-

1 èl& dWrité 'correlazione tra VAm' 
piego del capitale pene^strimoni,, 
e li lucro che se ne piio w^& r̂ó.i 
0ra tutto'ciò che altro è se mtx 
una cònséguensca ijl quei prìncipiii 

Narrai 
Istero.degli ìnter 
do im progetto rìsguardaiité lasft,? 
lubrità delf? case 6t>me liiezzò peî ì 

|prevenifip4à dìi]Eusione^4S^ ^^' 
llattie epidemkiHei Quali prìncìpìi 
giuridici governerebbero detto prò-é 
eetto? Bue. Vediamo quali sono:/ 

prietà non deva èssere ponsiderata 
come un doniinio asioTO^^ come' jm 
Mfewrfi É!Ì ahutèndi^ ma come'stru 
mento di progressi civili, come onezzo 

ili! contribuire al benessere generale;, 
ISecondo IVdtro principio, l'interesse 

ganeî ale doVèn^^ predominare s«K 
partiéolairé, è pertoósso limitarne W-
!Ìone;e lo sviluppo. In fona di questi, 
dae principii^arebbe fattQ„„,obbìlgo 

^̂  al propnotarte di case esislentr di 
modificarne la costruzione e di mi 
gliorarne ^organismo, in modo da 

iconispondere alle iìuone;tremola dM , 

L^ tòtìd!?5Ìorìì igìenìcBWTOpÓste sa 
rebbero^prie. Sì richiederebbe che 
ogni casa sia provvista a aufflcien^^ 

Iassicurare la salute e.vw.:vìta delle 
persone che vi dimorano o che ^ î . 
haiD,n̂ . uffici^. Queste condiz'tflil lift 
ìmpSrrebbero^l^nfihe agli stabilimenti 
commerciali; e non sarebbe, per e*, 
som^io/pe^eBSp di tenere qommess' 
di ^iiegfif^^|;èplte..:0!'e.;in- luoghi " 
oscuri ed infeWil 

'-,;SiM;: 
umanitari sociali che hanno itispi* 
rato l'opor. :BaccamnÌ?= î̂ ^ 

Qualche: cosà/ ché^^cbn le ideo' 
sdél nostro egregio amicò non con­
trasta, ha pur lètto 'il 1 ministro'' 

'Grimaldi in'(to^suò^^ discorso di 
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éBari che ci fu ieri Hàssuntò dal 
telegrafo. Égli ha affermato" ÌCST 
sere dovere dellq.^latp .,pi*ovveqete 
agli interessi déllg.classi, rr̂ og^9,|a", 

.vqrìt^ 4£illa |ortpmaj.;Cpfi;,la.tutel% 
gìMridica ed economica d̂i; cui ab­
bisognano». Solamente ciò è^iin-
colmpleto, vagOj nebuloso^-Il^ pen-
fièro deironorl Baccaritii é più 
chiaro'ed è anche piìi' lògico. La^ 
maègiór parte delle legai ' sòmli ' 
diicm SI fa parola — e questa 

nu-
mer9i.;.Ttì»riguardanOv.piii. rappa-:;i 

î yeiza del problema sociale che h^̂  
^^tanza..Ey^neilìmitapi^ìl •nfr&-
itmèro delle òredi-lavoró'd^llè dòd-f 
ne nelle fabbriche ; ̂ ^^ bene prò " 
tergere i fanciulli : è bene staoi-
lire Fassicurazìo'tìe ĉ otitro gli inpi 
fortùnii nel layoii'qf'é tiene,,.proy?| 
"federe, perchè^ b^^ coti ipossano 

st.atÌ9tieraFecl0ao elsQ é(uoSta cifra siii| 
ioferìtìré aas^l'&l'Vero.^^;''^ " 'r ' '̂'' 

iQuésà'^^cié-aT vi^^'^^'ffiff dai-* Ws(̂ -̂
(jOnfci'̂ deììa pVòa«8ife''wér eeètiènti' 

Fraricia - ' • ' ptoHtri 34,780;726 
Kplia ^> - 'mm- ' » 

Ifepagna » 
A^stHàTJngheria 
Portogallo' 

'•La îdifìferen^a della prodiisiorfé 'io 
Francia è tanto più sensibile, inquan" '̂ 
iochàsr^ssati^è, obbligata a importare 
vino pel suo consumòf̂  interno. Dal: 
'ÌS74:ali 1877 l e esportazioni « ^ e t -
ieto Importazioni di 2,960,000 e t ^ | ^ J 
ali'ahn9,i;]pia negUiiiUJticR̂ ^ 
Buperarjng^^quelle di 3,615,000 ettòlitri 

r^W 
lino s 

J ^ - •r'-^ìì 

g^queasi 

S7.500p00 
22,000,000 
8,506,000 
4,000,000 
4,do();ooo 

^l^pìla tipografia Keggiàaì, a MìlanoJ^ 
^l'urono sequestrate sette popie di sta 

trito, manco a dire, incendiarió-ri 
vòlusionario-clinarrtitario, ecc. ecc. '^r 
, .Si tratta nientemeno che di una 
associazione popolare Italiana Vniéa. 

4ai: quale sarebbe destinata ad,.^^er0 
ramiflqas^l^ in tutto il ;regno,|yra^ 
persone dì ogni partita, e lo scopò 
dfllli^à%ate sài-abbe q^ueììo di far pî o-
paganda d'irredentismo -" ciò che era 
sp egató nel primo iurucolo della ata-

* 

annualmen 

ufes .kulto.sequestrato. . ,.̂  
' | N ^ i ^ ^ . « t p p é r ' q i i ^ o p r i W ar-
ìdolo inqr]mìnftto,ohel6 statuto venne 

I H"̂  

sequestrato. 
•SSi 
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ìTiera • 
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abitare in case arcate p ma resta 
pur .sempre* insoluto' il problema 

Nói nopfe.yo^mo entrare^^^^ 'li f collocarle i, bassi ceti-ìa^Mev 
stato economico che di tutti que­
sti yaniaggi^ possano j f ru^^ 
-è. vero? -̂  •••'"'••' \ : \ • ; • 

ad 
to 

• l * 
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% 
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in una discussione che, m|mcan- ( 
doci "una esatta conoscenza #èlle 
modalità del progetto in elabora­
zione,̂  no%^potrjb|^^ì^3cire eftìr 
cacre positiva||siccomo però i 
provvedimenti ^/jtii si parlg^si 
risolvono in un̂  limite à r diritto 
dei proprietari!, e modificano in 
certo modo razione giurdicasan-
cita dà! codice civiieicqs|-sul: peii-^ 
siero governativo cretogip dover 
lichìartìare rattenzioriè di quei fo­
gli, 0 consèWatorì, 0 della' scuòla 
'iloi còsi-' '.detti'^gc.Q|^isti,'' C^^g l̂ 
sono scagliati furiosi cohtro l'ono­
revole Baccarini per le,.teoriche 
k lu^enunciàte nel discorso dì 
Santalcàngèlo di; Ilomagi:ja 

Checché si pòssa e voglia diri 
In contrario; tutte quelle leggi che 
si è stà'bìUtò di chiamare, con ap­
propriato vocabolo scientifico,, so­
ciali,,non sono altro ; che una limi-
taziorìé, ricoftÒsòiuta^fficessaria, 
ttetep^ewzo egoistiche del capi-
We. •L'annunciata legge sulla sa-
mfìih delle case ' per cui; ver-ifi-̂  
dandosi date^ eventualità, o il go 
êmo,:0= la ̂ flriVincia, od il comune 

sottentrerebbero nell'azione del 

Per '. tornare al progetto in 

^ Ì S ^ 

scorsO;dice, il,,Dirltio s^^ 
della Bpest*fié"cessaria sr'avlFébbe 
|m comuni e SMiloi^^yAnci^. Jldr 
è giusto. Ma presenterà conterai, 
poraneamente il governo un pro-
ifiitó che ponga e comuni, e prò-
yiricie — che'hanno i bilànci loro 
còsi dissestati,— in grado 4i sop^i 
portare questi hùovi^j!^o,nen,̂ ivi-
dendò meglio le spese, e coff^^na 

ipiii èqua distribuzione delle tasse? 
OcQprrò pensale, ̂ ncpe»: a 4WP̂  

sto -r- è vedrefno in. qual modo 
questa ripn lieve difficoltà sarà per/ 
essere risòrta. ' ' 

L'on. Ceppino firmando ì nuovi re-
go amenti "per le' uhivbràltà? i ' 'qhalì ' 
rièjssumono quanto di più odioso e di ;-

ià r,idicq^j,pO8 |̂̂ ^^umana)^0nte im|i£»â ;; 
iiia|||^hix dato pròva di fenomenai^, 

^iinéuiMdirie a reggere l'alio ufficio 

uegte rifaiine introdotta-nelle nuo-
veidisciplìne mJr|no evidentemente ad'i 
allontanare la fusveniù Italiana da QM 
gni partìcifraiione alla vita p o l i t u r e 

ihfiacbhice ìa essa ogni sentimen-^ 
dì libertà e di patriétti^m^^ ^^ ' 

ch^ ad imitare,Ip^: Czar di tutte^le 
Russie CUI,ve^ptf^peregnnajdea di, 
prescr ivere ' l^miSm se 
fossero Vitati tanti conè^tali -^ agli 
studenti ^égH^teìieirtìos'oò 

L*tìn.5,0o[iptn:Q>i^tt diciamo che dia 
Mat P̂ nfcJ ^tì03.zar,:ma aL.,ceKtorsi,è 

prendente. ' 
In quef3ti giorni tutta la stampa lì 

isralsK^il&vuio^parole^yr 
e i ^ , disapprovazione àMup ihdidzzo) 
el)t" pubblica .ooìnione gli sî  .à mo-i 
strata in modo assoluto contraria. 

Eàa'é^^ itóVoi'tàt'Pei^'i nostri^ go-^ 
ver|nàhtirilai.co'iWah'na£deIlà stampa e^ 
della pubblica opinione;noncpnta^pù 
nulla: piaccia o ,noa piaccialÀj pub. 
blico, sia Q 00 uba cosa nell* ìnieres-, 
se dei paè '̂e f nòstri uomini fanno a^ 

Qosicìsi alloatana sempre, più dal l^ 
càusa liberale mentre si calpestanpi 
)e regole più elementari di saggi^ o 

. piell.fflBio»- —, Due Ippi si.^j^estrà-. 
ro^o .poco lungi dall'abitato di Go-
saldf,̂  i|)etten,do. lo spavento in ; quei 
leifì̂ azzaifìi. Mi§ìM l̂»tâ fl ^Marco Anto; 
pio non si lasciò impaurire i^còn un 

fContinùazhnè' vèdi^num. precedenti} 
iXXVl 9à. KfSOO 

Nel^ l marzo 1881. lugó. fp(>>^rro,;,, 
SQnQpli|[ì^applicatp(^ontab)ltì defili & 
ca Veueta, si.^s^^bitrava di at̂ jecarè^ 
firmare idue .mand^tj^ favore""^i.'.Eu-ìp^ 
genìe Suman, cugino di esàotugpV ' 
pel complessivo importo di lire 7,500-
fe^onfòrmi regifraziòm,. s,\Pecero ìt% 
quella data nel Madtino i ^ ^ l o ~ 

Soltanto nel 30 è '«gno^$, . ( juah 
Ì 4 f e | ^ ) . g^à la nuova ^ m i n i s t r a -
^Jì^^' ^̂  ^eda^itpà^esaggip , M ',cont0 

[uale aveva; incassata ,e; frodata 
omma,,coprendosi col nome d6l;;\.„ 

g^?.rl!;'q«al^\ «É ì̂pura 4 i^ |^u ,^aV^; ; , ' ^^ 
mài autos-.uzato ilrLugo .medesimoni.^,,.. 

f>ugo sostiene di aver fatto figurare 
debitore ilSumanj quantunque siffatto, 
e^rane%Jffi affare, dietm^^Ìn||eri^ 
•^^^^^^J^'.!-^^^*^?;! >°*̂ "; )<̂ M .viene ad 

colpo di fucile ne feri uno prima, e 

lo finì poscia' col calcio del f ^ e - r atrim'ètréré di aver commesso, il falso 
^Non avendoegli modo-: più dit^icW-: pel-Ifàrpire la somma, menire la i s t t 

are i>ri|^a 3vntirò iosèguHo.dalJliy 
liipQ;ififer<^citoj^^nitisi poi a lui 

Ji . ^ altri costrinsero il lupo ,à re^ 
"= ^ P e r e ed a varcare il confine del i 
Begnó, passando n^ii^irolQ senza pas-

,;Cf©r€5aiti?-Un grave incendio scop-
pianto a Roè nelle [grandi stalle ppn 

signorj Valentino C!ar|i,8ffittat^^-ia 
c è r t o ^ ^ ^ Mola r i , cagionò un (J î̂ v 
no idi .»IK« ti;eid|ìc|a!la fir^^ 

Sietìlaiaìa ^R •;Ii0i?©sii!?,è;^i^ .Sì 
A- .r. - ' " -
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1-.--! Ti . I n.-^ ? ' V E ^ 

f P''i^taM^??B«end(^pT : ponto 
flesso i lavori'̂ ^ftpostì, ha più di 

^\%^\ aftra questo spiccato' carat-
Itire ài limitazione. , ^g | | ò dire, è 
êro ohe il proprietario sì rivarrà 
âll'aumento dei' lìtti delle mag-

^orì^s|tse "che.,4lto,|j||irà. nella 
Ĵ struzioae degli edifìci nuovi, o 
% trasformazione dei vecchi ; 
•̂^ a parte che le, condizioni am* 
«lenti — stabilite i dal numero e 
^* qualità delie popolazioni — 
iĵ sfciteranno una influenza assò-
j^^ sulle proporKÌoni quantitative 
^taumento, è evidente che lo 
'̂ '̂ to interviene per stabilire una 

ì^L. 

Barche la^Francia produca un te 
del vino del mondo, la sua 'produzione 
è in regresso, m^nUe quella dell* Itâ  
lia .aumenta. Questo fatto è conse-
guenza^della*: fìllossei^V' • '- "^^^"^^'"^ '.^-

La superficie piantata' a vig^TIn 
Franasi era prima di 2,500;OÒO ettari ; 
1,000,000 di ettari di vigne fu dî  
struLto per far guerra ali! insetto in 
Viisore, e intanto 500,Q0Q ettari flHma 
occî p̂ ĵ i da altre coltivazioni furono 
piantati a vigna;: ciononostante vi è 
diminuzione di un quinto nella super 4 
lidie in quest'ultimo modo coltivala. 
La tendenza che si Osserva attuai 
mento è la remoziorrPd^òU- industria 

b I 

vintqóU ^ai dis^trettiai^arsud est, e il 
suo stabilirsi;del sud ovestesŝ n̂ial cèn" 
tro della Francia. 

Nella prima mata della eoorsa do :• 
cade la media della piroduzione fran­
cese fu di 51 milioni di ettolitri, men 
tre timi seconda metài fu solPdi 33 
milioni. 

La produzione totale del mondo si 
calcola a ettolitri 1134G3,G2G, ma vari 

E* da molto tenapo che noti parli£||^ 
mo più delle nostre truppe dì MassaUa. 

Infflflfait poveri diavoli che stìtto^ 
| r sole dei tropici, nel mese di nouenò' 

re, sudano quattro camìcie al giorno 
per salvare Tenore della' bandiera, 
sono pressoché dimenticati. 
^ ^ I ^ b n d a n i ^ Ì | l Ì ozii fbrzaWì Mas-
,8a(Ì^^p09Ìft^(3rep^rena- lo|yi|.tallito, ; 
non vi è più uno solo dì noi, giorna­
listi, che si occupi dì loro, 

Non cosi però il ministro dalla suer-
rà — quell'aquila che si chiama Riĉ ^̂  
cotti. Ha pensato tanto dì gioirnd e dì 
nòtt^^ finalmente ha trovato il mez-
zo di dureoccupasioné a quelle povere 

^ i t r u p p o . . '- • • % ' - 4 ^ ' '••''• " ' •• 

HA mandato agli ufficiali un piano-
ftrta comperato in Inghilterra, perchè 
suonino delle arie melanè^^he, ma 
gari \\ ram de9 uató/iés, per impedire 
i progressi della nostalgia. 

E ai soldati? , 
Ai soldati poi, il miniatro Ricotti 

ha mandati cinquanta giuochi di 
boccie I 

0 che hàccìà qtmdrat 
In questo modo- resta salvo l'onore 

della nostra spedizione coloniale I 

^ •• -ìi • 

# 

—«hUta 

fanno grandi preparativi/per le feste 
Che av^arjnojuogo.il O.-di^embr^ ,p.i 
i- » vantaggio^^jla^Soci^t^^ operaia. 
Vi saranno lotterìe, ^corse,41 spmat 
» U ; alla sera luminarie e banchetti^ 

•T tocco poi, fasta ginnastica e ài-
stribuzione solenne di premi scolastici. 

o. T— Ci scrivono; 
In seguito ali 

dal Consiglio Provincia e ip ordino^alr 
bilancio, la^Dòputi^ione Provjucialei^ 
dietro proposta d^i^epetàti. ^jklinell^^ 
Ancona é Benvenuti deliberava dì pror 
sentare le proprie diroissioni.,/ #^1% 

: Rovigo ropmione pubblica è fa--
vorevole alla deputazione ed apolaude 
alla decisione presa da essa. .̂  
':•, Weneasla».-^ Ci scrivo 
IS',,^- ,• ,7/1 ••'i", ! \ n )r--tl*-_,-! : r • ..,,.,..v-..^-.... .,, 

'Al teatro Rossini, si rappresenta l'o 
pera del Enaestró Àpolloni VEbreo, L.Sk& 
messa in scen^ è, poverissima, i ean-
tanti tanno il loro megrlio per farsi 

Itappiaudire da quei pochi che vanno 
aUeatro. Poca eente in platea ed i 
palchi presaoiìhà tutti vuoti. A Padova^, 
sr d. più severi cogli artisti di canto 
e coli 

'che si' 
Cloe giudici inesorabili della, musica 
ed in generale sapienti conoscitori del 
buono di quest arte. 

Augbriàmb cióiionòstànte alla nuova 
opera, là Johe^ del maestro P'etrella, 
un successo migliore e (^q^trìni molti.' 

Il Goldoni sempre affollila 
•WcrTOffli-— Verona fra qualche 

Sf̂ ttimtma avrà anch' essa il telefono, 
in seguito a coatraito^ stipulato"' fra 
il Municìpio e la Società Svizzera. Il 
materiale è già arrivato. 

Vlas^aifea. — La Corte d* Asaise 
condannò a quattro anni di relega 
zione e due mila lire dlrisarcimento 
dì danni, certo Fogliato che nel màg­
gio p, p. a Mure, ventato a contesa al 
gioco (|^i.a mora con un tal Lodovico 
Martinàì;o^ gii d i e d e j n a ferita alla 
faccia'orbandolo dell bcchio sinistro! 

gaziohe.del Lotteci. iî dicp, l ad i |! 
.qoropartecipa^pe; ma per nulla scuaa, 
ê Bo Lugò, che vi av^va il prìncipalo , 
interesse." '•-'•' ',"'. '' " ..gstej.;, ; , ' 
^^Lotteri infatti, riportò il debito al 

Depiièri diversif e precisamente; nel 
• P.® '̂'%JP *̂̂  • ^P.'*.̂ ' ,**'tra.;.. r^gistr^zioii 
•'.relative.:;^,simili fatti''"dolosi,'^,.^e* 
^''gancloh^.^iito ^ii|, •'Lago'• àsserl^è^*^^ 

una voHa dipiiÈf ipdizie dèl̂ swò îmeù'̂  
•tire,^alio. scotó=,;dì non ar^My^re; la 
propria responsabilità,, anche allora 
che risulta evidente. • : :• 1 
, EVdiBl resto ch ia rò /^Srge r s i ' co 

.me^ #enza. lahOiMy^ìsnza der'Capo-
tìsbntabile nonifearebbe 8tat&pgsibiÌ0 
;a^Lugp•;1a;:fi;od0.'̂ ^^;•''.-v•'.'M^l^ '̂' 

i La successiva :rettìflcà dèf 
,al n^lfte^del ;Lu|^c^mé parlala d a t a ^ 
^c^firri^rita, avvenne ; quando .lòi frodi 
•èrano già scopertei è'quandq,^^|^anz! 
' le più palmari risultanize, sareobe tor­

nato inutilettsnegarla.v. ' J, 
Convergono al suesposto ? obbie '̂ 

••H 

-n 
' u : 

H^ 
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evi Vitale e Suman, e deve avveif-i 
tirsi che par Zanbilb, il qualeavrebbe 
materialmente eseguite alcune regi­
strazioni, senizià' compartecìpàrb Sóiettr 

} tenlente'a'llà perpetrazione di questo 
fatto, fuf dichiarato non farsi luggo à 
procedimente. I .II- r 

. _ 1 

' orchestPftk^ non è falso quel 
ì dice dei padovani : esser dessi 

li Lugo doveva al RoscenaL. 9,200 
,e per tacitarlo, frodandone il relativo ' 
importo alla Banca, nel 3 ottobre 1881 •' 
si staÌcprono^^j|ig&|^^d|Ì due 

^mandati per egTO^^màia, a^dabitan- : 
done il Roscònà n'èi? Registri, mentre 
ij debi(,ore, come si cjisse, era il LugOi;̂  

Nello Strazzettp^ìn margine all'ad 
.débito del Roacenu, si legge dopo la 
parole^ pagata: a i . ìi che non potea 

' riferirsi se non adjndicare il Lugo; 
ma in modo'.però che non fosse uà-

Lotton, che vorrebbe essersi pre­
stato il^1?^ona fede, cerca trovar scusa 
àppuniò perchè; in StrazzeHo ^ t l i ia 

•f rima Noia sarebbe indicato pag'afe 
(tiLugoj^msL è da osseivarsi che t'ad 
debile'^nei Registri fu f̂ Uó al nbm" 
del Roscéna, il eh® pi*Wvlf ohe quoll© 
annotazioni non erano se/.non per 
nórma di esso LoUeri, probabilmente 

tfiitte in, epoca posteriore siliu consu-. 
mazion^d[èl falso e della frodo. 

La préiesa autorÌKzazioifie aMItf^da! 
Sandillt^ltrecchà non provata, nuili*^' 
concluderebbe, mentre, sia LotteriF*^ 

e Lu^o, sapevano che non aveva 
facoltà dì darla, che u ^ a l s ò ed una 
fi ode non si possono aiitórizzare, 0 
che, sebbene autorizzati^, non ne vi'en' 
meno la responsabilità de||i esecutori;. 
:Lotterì poi, per le molte ¥i^ compar» 
lec'p^zioui nei fatti addebitati al San-
dri già esposti, conosceva l'iigTre in 
mala fede*dél medesimo. Anche ' Ro* 
scena depone su questo Tatto. 

r I 

'à 
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Sotto idontidhIPlìrcogtanliVglipa 
èedfinte per <ìtro debito d^l Xug<i 
jsrso Hoscena dij,^4.1,984.95 veniva 
stacceto iV mandalo 31 ottobre 1881 
a favore Ro8cana,U quale perciò fa 

Bàmente fatto apparire come debi­
tore nei,Regiatri,;M^lgono anche per 
Questa ioGtputazione le arpoment zioni 
atesse a le circostanze di fatto espo 
ste nel capo precodonto 

••M;^^ 

. ' e •-Ì 

,^::~ 

FofiPanOj tHe insciente si presto ft 
'^«condarie. registrazioni, fu ritenute 
irresponsabile-

IXJIX..MJ. tik.tmB 

Al 31 dtoenibre 1881 tsovanai sca 
ricate a) nome del Uosceoft 50 azioni 

la Fondiaria ppr h. 11,900 nel Ue^ì-
Étto Effetti Pubblici fi vaiavi indu^ 
striali,aWA partita azioni X^. Fon 
dìaTia-moendi^, ; , -m^^ 

Qaosta azjoài invece erano state 
acquistato per conto dei Lugo, a! cui 

ìfi ori^ètàto staccato il rWtiVo 
_ to, eliSi^ài il vero debitore 
TeTll'Ta Banca era L^go, e "o^JRo-

Le a z i l ^ c h e a quo! moménto rap^ 
presentavano il valore esborsato, a 
trebberò dovuto restare in garanzia 
presso la Banca stessa, e nel giugnu 
1883, scoperte le malversazioni Lugo 
le cesse atta Banca ammettendo cosi 
i l falso addebito al Roscena, ave|i^jj 
^erÒ subito un deprezzamento di Lir0 
2,250. ' 
:!|̂ ,̂i osserva poi a tale riguardo nul-
|?l!tro risultare, oltre a tale celfìbnó, 
relativamente al dovuto deposito a 
gfltfl^m, il quale snsŷ ^̂ e a credersi 
Boa àvvenisKo, perchèv se fossero ri ' 
maste nel PorhfogUo'ée\\& Banca de! 
Si dicembre li^Sl al giugno 1883, 
senza che Lugo ne di^p^^pesse, non 
sarebbe spiegata la ragione deiracv 
^msto delle medesime, e tanto pii!i 
ohe vi era la responsabilità inerente 
al falso aWtébìto a carico del Ro-

:5 

IhL 

scena, 
È lo stesso Lotteri^^che dice aver 

saputo come il Lugo alfa fine del 1881 
si trovasse imbarazzato nei anoi affari 
cor Roscena. E Lugo quindi ebbe 
aSeUéfètiioni per supplire a questi 
s i m debiti; e non è perciò credibile 
rimanessero a garanzia del suo de-

ito j tanto più che le. ottenne con 
Bzzo fraudolènte ;aU!evidentQ scopo, 

1 disporne. 
LXXX. Mi. a®,@ll© 

Dai depositi di Lotteri, Mìcy,pìi, 
isson, Miotti, Scapin, MattÌGl!ò,'A-

Tessandrini, Romanin Jacur, Rocchetti, 
Civita Levi e Da Zara,! e dagli atti e 
registri relativi della Banca risulta 
che Manea Angelo, allora Capo uffi­
cia delia Esattoria Comunale gestita 
4aHa Banca Veneta Sede di Padova^^^ 
appropriavasi la somma di 32,856;29 
Lirej che nella detta sua qualità a-
ÌQV& riscosso, é che par ciò doveva 
versare nella Cassa della Banca. 

La latitanza del Manea, persegui­
tato con mandalo di cattura, e la ri • 
fusioWdel danno avvenuta per parte 

*"di Miotti» Michìeìì e MatUello sono la 
migliore conferma della perpetrazione 
"i questa appropriazione indebita. ' 

LXXXL l i . -fi©, 
:Ém -•!• '•• 

Con mandalo,i4 agosto 1882, e 
'lato e firmato da Lotlgfi a favore di 
Antonio Pasetto, vennero pagate dalla 
Sede di Padova L. 10,0(Xì con adde­
bito al conto corrente del medesimo 
presso la Seda di Venezia, senza che 
d a ^ ' f t e delia Sede di Padova, come 
nyrebbesì dovalo, vanisse datòlià quella 

î 4ì Yenezia corrispondente avviso. 
Il nome di Antonio Pasettonon ve» 

^'»iv^ che falsamente indicato, come si 
|::7»'ĵ :s-ili l'altre impììtazioni 'avvei'tito, per 

carpire alia Bl ica la detta somma, 
che occorreva al dl^^'loi^iglio Eugenio 
onde supplire ad un dtìbito verso la 
Sede di YtmzH) come esso PaBoUo 
ièm g 4 conoUeere al Lotleri, preci' 
dandogli anzi che ne abbisognava, 
uoo solo per regolare il proprio Coìito 
MipoHi nascosto sotto il nome del co­
gnata Fadalt i ; ma altresì^onde rego­
lare un ^^ecahìo sospeso di Cassa a di 

iot t^r i , c^^ntrarfamente a ciò, t into 
fo credere che Pasetto, gii dicsase 
tion Ifatlarsi che d'un prestito per 
pochi giorni per OD deposiio d*aBta, 
ehe doleva Ur^ It ài Ini padre, e che 
u&commtì àt fargli pagare ìa somma 
dalla Omm. della Sade di Padova ad* 
é&hitméQ la S«de di Venezia, perchÒ 
W'mmmr^y^ che a quella avrebbe 
fatto i] mtmm^fìUt maoUrecché ciò, 
come gì dinne # m$&\uUm&n%0 oppo­
sti* alle éì&kim&zi0m 4fl Paletto, è 
«fidènte chfì ft^so Lotteri non mem 
qmlém facoltà d* ceneladere tale 
&0srtì, e ài esporre dei d^risri dsìia 
lièM£Si e che ìsk mummim é^mmnù 
siì& Sede et Venezia, prova la ff&ée 
é®iVii.ÌUt^t ^^^^ ^^ ^®Hs tenere alia 

Sì vorrebbe che per questo affare 
vonfsso dato in pegno il 0(^ntratto 
delta Costituzione della Società Eu 
genio SamkOse C , nella quale il ì^a-
setto partecipava per Lire 10,000,j)ar-
tecìpazione che con lettera del Pa-
s e W dicesi ceduta alla Banòlf ma 
presso la stessa di ciò nulla si rin­
venne. Ed è chiaro che, se Ptìsotto 
avesse avuto modo di farauna reale 
aaranzia, oon^earebbe ricoTO a fai-
i9ità;Tier ottenere la somma occor-
rentegli, mentre ^AWèbbe avuto mezzo 
di conseguirla regolarmente. 

.CMsga antlimerlallaiia 
' - • ' -

del V^ Nommhre 
Continua la lettura della sentenza 

di rinvio. 
Si procederà ìndi alla lettura del 

l'atto di accusa.^ 
Le fila degli avvocati sono un po' 

diradate, poco ò il concorso del pub­
blico. '>!f|p '̂,:. ' ., ̂ . -. .,- • 

Per i^tìtto il giòirtìo non ci saranno 
che letture. 

,̂ Congratulazioni sincere ai cain^ej^ 
ieri. Schinelli e Franchi 1 

Martedì si farà l* incidente contro 
*Miitìte?^o»mN^a^*a Pa '̂̂ e civile. , 
tgg^gi=g:^rrT'wrjr>iìf v .v rr:ì)gj::a:3jCJa!jng:'t::s«TKF::j!a! • J ' W ' ^ T » ' ^ • V i ' * — ' - - . 

ftv \ ^ . ' M. aveva 

- • ' , 

e Vigliani, pel q 
rJtimta T accusa. 

Il cav, Tadielloìfirappresentanto il 
P. M. dichiarò iìfPi&ubbiica udienza di, 
non conoscere una parola del proces­
so. Bella iìfitkrazione 11 

19I^s©é CJftvl«5o. '— Anche..di.rè.-
cento il comm. Cavaletto ina. Alberto 
ha voluto dare nuova prova deir in­
teresse che nutre peli'incronoentodel; 
fttiluto cittadino, d * n d o allo stes-

5. 
6. Marcia 

Petrella; — Calinda 
N. N. 

^ dei pezzi di niuaica 
;,che eseguirà U bandi* del 9" Rog 
gimento Fanteria domani dalle oro 

ÌProat»®iaa 

80 parecchie ìmportantiJpubbiieazi 
gislazione, economi rà a statistica. 
L • 

I i i i p 0 s * e 4U'©^55;®. — Deciaioni 
• ' ! • 

emesse nella seduta del 10 novembre 
1885 dulia Commissione Comunale: ; 

Ammessi in par?e.' Ruzzante Do­
menico , mediatore ; Lazzaro Rosa, 
vendita liquori ; Melloni Capìtanio Àn 
gela, fabbrica paste; Romiatì Ric­
cardo, ìnj^Qgnere. 

Bespinii: Ziboni Luigi, calzolaio; 
Angoli Marco o nipote, mereiaio; Ro 
dighiero Oreste, ingegnere. 

' - X 

— Col giorno d'oggi venne aperto 
I ^ ' 

al pubblico limitatamente, per ora, 
al solo servizio viaggiatori le linee 
Padova Fusina Venezia e Malcontenta-
Mestre. 

• ì . 

alle 3 pojq. ih piazza V. E : 
" " " ' " • - •^^^ntci^Ascol.eae. 1. Marcia 

2. Valzor 
3. Duetto 

; beer. 
4. Finale 

Boccaccio — Suppè. 
Gii XJganQUi — Meĵ er 

Pe-L€.,„Precai*zio»it 

--V. 

î  1 
.'Mi 

L, 

Che a Padova si firmino più cam» 
biali che quadri la è cosa che nes 

- • • > -

Mh mette in dubbio: sarebbe arduo 
d* altronde il prpj,|iie che a Padova 
si abbia un vero, un profóndo, un nò" 
bile, uno squisito sentimento dol bello 
artistico, né io rni propongo l 'arduo 

d -

•J„. , . 

Celìn, per esempio, ha il suo'̂ '̂ p'ie-
colo; museo che meriterebbe di ve-

• - ' • - • ' ' • ' ' ' ; . • ' , ' 

nire ìiù pò* più visitato dagl* intelli 
genti, ì quali di rado ed in scarso 
numero si limitano generalmente â  
lodare i dipìnti, e questo è tutto. 

Povera arte e poveri arasti I 
Mt*quèsta véSliìa Padc^Va non sì 

sc'illfrè mai dal suo torpore per ani­
marsi a quel santo vero, che tutti 
deoaptano ai quattro venti a òhe pochi 
veramente comprendonofe^*' 

Gh dotta patria ^^Livìo^ severa 
tomba del Bello, pensa che anche 
l*arte è una delle ricchezze delle na-
zioni^fttnon è il solo commorcìo^'che 

' • ' • 

le rende quelle che in nobile retag­
gio ci sono state affidate dai padri 
nostri I 

j I I 

E lo^proverei di leggeri, se troppo 
lungi non mPcacciasse .jpjppoderoso 
tema » e se non avessi a ràccbman-

• • X 

dare, al Museo sopratutti, un vero 
capo lavoro del Bruaasorci dipinto sulla 

• 

pietra del paragone della dimensione 
del 50 per 89. ^ 

Questo lavoro faceva bella moatfir-
dì se nelle vetrine del conte Barbieri 
di Vicenza e rappresenta un battèsif, 
mo sormontato da gruppi di amori 
vaganti fra le nuvole. 

Oltre a questo Celia, possiede una 
Sacra Famiglia (tavola) di PpUdoro, 
scolaro ^^dià^ îziano e dipinti del Tie-
polo, del Cagliari, Sglo di Paolo Ve­
ronese, del Perugino ed una buona 
prospettiva romana di M|^|p Ricci. 

Voglio credere che quel che riol 
sì fece fino adesso lo sì farà in se* 
guito. 

Q)Aoà differtur non aufertur ed io 
mi sfiaterò nunc et semper co! solo 
scopo di togliere da Padova l'accusa 
( | | | italiani e stranieri le get ta^^jn 
vilo.v^he diverrai povera arte, se mol^ 
ti dei tuoi figli ti prostituiscono mi­
seramente ridacendo d sanliseimo tuo 
tempio una fabbrica di prodotti in-
dustriaU 1 G. M. 

, ,Sp)i3S«acssll ITrl^sfs. — Questa 
sera sabato il distinto Friszo darà 
al Garibaldi l'ult>ma serata di addio. 

Non dubitiamo che vorrà interva 
nìNi numeroso pubblico anche quo-
Sta volta a congouarsi dal simpatico 
artista. . 

- - • • . • 

T e a t r o GmrBIsaSfSt. —•Domani 
sera la signora Metaura Torricelli ci 
regalerà un ultimo e definitivo con­
certo. ' • ' ' . A4«ip.' • , • 

La fama e la valentia della distinta 
Violinista è promessa sicura^dì un nu* 
meroso conoorsoiiA .̂ 

Chi, amante dell'arte a della ma-
sìca innamorato, vorràinancare dor 

jrnani alU ytupenda serata che ci si 
prepara? Chi non avrà desiderio di 
conoscere questa Metaura Torricelli» 
i l cui nome corre ofmli^-suirali della 
fama in tutte le città è l i ì l nostra pa,: 
nisola? Per lei il violino è la vita; e 
gli affetti e le passioni sotto le corde 
del suo istrumeuto hanno una voce« 
gn:̂  colorito, un'espressione, una ìne% 

infonìa — Dinorak-^ M^yarbeer-
6. Vaher e Giilopp — Le due Gè 

melU — Ponohiolli. : 
! . • ' • . : • • • . . 

• . i ' -

— Da quanto ci consta, it negozio dì 
àbiti fatti alla OtUtà d!*^irenze si 
chiude per dueglol'ni, dovendosi re­
care il Proprietario aìg-OanìUb Pa­
nettoni a Firenze por rifurnirlo, e ciò 
a motivo delle forti vendite avute in 

l i 

conseguenza dei prezzi bassissimi e 
della buona qualità dei suoi artìcoli. 

Dì tate,buon mercato ebbimo cam 
podi convincerci noi stossi, visitando 
il suo deposito, e ne venimmo alla 
concjuaione che purfeifacendo il prò* 
prie interesse col forte smercio, sì 
può anche fare il vantaggio del Pub 
blico procufilidO un buon*riparo dai 
vigori invernalij Con modica %p6Ìa 
acceasibile a tutti. 
• 'aJtea a l ,̂ à> --^i.^Domanda:' 

•I 

uali sono quelle due cose buo-
ne che si distruggono a vicenda? 

Risposta: , 
\ • 

— Un buon pranzo ed un buon 
appetito. , 

l 'Hi'i 

! t . 

de il consìglio a RoESsini dì non 8cri 
vere p'ù nulla. 

e y f c ^ d ó m a n d è : l'alliftvo. 
cnè non farete noUa dì me­

glio — gli rispose il Enoestro. 
Tuttavia compone Axff^mno %n Pal^ 

t^iir|^^il Turco in /(alia, r.>rw«i(io e 
BotMmy iì*Bar6ìere di «iW^Ua, il 
Guglì^ì'mo TeXl^ e hioita altre che 
tacf^remo par amore di brpvità.'^ 

popn froqusntì V'as{7i mori colnito 
da pnc'umpnite il 14 noyem^re 1868. 
Le sue cenèì?i furono d-pt>»te al Pan-

eoo di S* Croce in Firenze. 
. - • , . ^h :• 

IH» 1 ^ * ^ 
-I -

- . '—r. 

Il" CJiVÌI$3 

^ . • • = 

••*/i.'t:\ 

fàiile estrinsecazione. 
Dunque domani sera tutti al Tea 

tro Garibaldi. 

•n 

'-firn 

m. 

M ? 

1 = - : 

6. MaztìiiM !--:,f^*^?5'pii(!!;>-

11 i iro6«H»o fley;IS »£ti«lenlS 
In» &|^]pel|0. — itsn davanti alla 
Corte d'Appello di Venezia fu discussa 
la causa in appello contro ì tro stu­
denti della nostra Università, pei fatti 
a danno de! prt/f. Garbieri. 

La Corto, con una sentenza la cui 
lettura durò un bel pezzo, condannava 
lo Studente sig. Cu^toza a sei giorni 
OS sàf^ i^ i i l lo ìvendo i Iffr Marzsri 

•; ISlB»f ar lsa §'4a4l Da i i t l . -— Pro 
gramma del concerto per stesserà (sa 
bato) dalle ore 8 1|2 alle 11 pom. 

Terzo concerto dei signori V. e 0. 
fratelli De Gerstenbrand : * 
1. Sinfoni,^^5^priginale per piano a 4 

mani — De, Gefitenbrand V. 
2» Variazioni per violino accompagna-' 

te per^iianoforte "— lì Càrneval 
di Venezia — N. N. , 

3. Mazurka per pianoforte a quattro 
; Èolani '— 1 Savoiardi — Merlin. 

^; Concerto per zufolo di canfĥ a seni' 
plico sull'opera Sonnambula — 

; De. Gerstenbrand C. : 
Gran pot-pourri per armonium e 

piano '^Canzoni popolari — De 
Gerstenbrand Fratelli. 

^̂ "̂  ocarina e per flauto 
Sèi'regina dei cuori! — id. 

7. Pot-pourri per pianoforte ammani 
— Aida -T Verdi. 

8. Divertimento per fiageoìet frances^e 
— Traviata — De Gerstenbrand C. 

9. Gran marcia per armonium e piano 
— L a bella Torino — De Ger? 
Stenbrand V. 

:riLfiŝ Îffr atti Ili Gerstenbrand' si fanno 
proprio [immir-ire per la loro nota va­
lentia* Le loro serate BOno moravi-

r 
' ' ' 7 I 

gtiose e perciò esortiamo tutti ad aC" 
correi'vi I 

%iihw0 sfB̂ a*©. — Un arrestò per 
flagrante reiilo contro il buon coaturae. 

n»ÈHnMU> Muu%e&te$-- Program 
ma del Contjerlo ohe d»rà la Banda 
del Comune di Padova domani disile 
ore i alle 3 pom- in Piazza V. E. : 
1. Polka -— Capricsi Femminili ^^• 
% Ouvfirturo Horon -«- Weber. 
3, Mazuika — Sulle ^ì^e del Weaor 

— Mariiuco. 
4. Pot-pourri -*- Gùgl%dm9 TM 

Hossmi, 

ip^Bllotélsì® «IssII® Basato 
del 12 novembre 

r 

WaseMes Maschi N. 1 - Femmine 0. 
!^a^risì^®ealv^sr. Bison Domenico 

di Giuseppe, conte qmo, celibe, con 
Rossetto Anna di Giuseppe contadina 
nubiléi i • ' 'M 

Ve|gna Eugenio fu Gaetano,;mae-
stro, vedovo, con Fogliatti Adelaide 

r ' I l I J P l ' i -

fu:Luìgi, caifettiera, vedova. 
; Stofàer Adamo di Francesco, uffi 
ciele R. Esercitò, celibe, con %^^ol 
lazzi nob,. Teresa; fu Andre*^» possi­
dente,'nubile.- .":,,-^ -«^i?; 
. I^I^pfti.; —̂  Salvati, Puarello, Eie» 

na î̂ lu Michele, d'anni 50* filarmonica 
di Padova, vedova — Oalzavara Gia­
como, fu Giovanni d'anni 54 Villico 

«celibe di Pianiga. 
1" 

^•. 
VHa 

IpettaeSU: , f c g i 
^'' Wm^tw& «JiìtriSitólsUti,—- Spetta­

coli Frizzo. — Ore 8 ijSv p; 
•^"h~&.t* ••IP 
• • i l i I • I • T ir 

Listino di Borsa 
Padova 14 novembre 

:=::cr;;;:;i:ax=,-ir<i 

«^ « 

f • * 

• * 

Rendita italiana 5 p-0^0 , 
' ' '•- contanti L, 

Fine corrente . 
Fine prossimo 
Genove . . . . 
Banco Note . 
M a r c h e . . . . 
Banche Nazionali. , 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete 

• « 

Ootonificio Veneziano, » 
« '• 

Tramvia Padovano 
Guidovie -

• « 

« • * * * 

96 
96 

t-

78 
2 
f 

2215 
893 
301 
303 
200 
370 
98 

i 
50. 
75. 

L 

60". 
CI. 
24. 

5o! 
• ^ : . in- 'L" 

.!. 

Diar io ^ t ^ r l o o Mm. 
^--

'L ' - ' J i _ - - - -

14 NOVEMBRE 
Gioacchino Roasini nacque il 29 

febbraio del 1792 a Pesaro. Figlio di 
una famiglia che fft(!eW^parte d'una 
compagnia melodrammatica, s'ineb-
briava ancor fanciullo nell'udire gli 
spontanei motivi del Pergolese e del 
Cìmarosa. Passato dalla scuola musi­
cala di Bologna a quella di contrap­
punto preludeva ai suoi trionfi coi 
melodiammi: L'incannò felice, la 
Cambiale di matrimonio, VE(pnvoQO 
slmvagantef la Scala di saia^ la Pie­
tra del Paragone^ l'Occasione fa il 
ladrOf Demetrio e Polibio. 

SerlBfltì ancora ventenne, dopo il 
eoo successo del Tancredi a Venezia 
yItaliana in Algeri e trovandosi in 
Bologna fece vedere lo epLirtito al 
dotto maoBiro aao Mattel il «^uule diO' 

Eransì i Veneziani imposseifatì dì 
piacenza, appi'ofiUando d'una ^rivolu­
zione avvenuta a Milano sotto al cui 
governo era quella città. I Milanesi 
allora si rivòlsero a FrtnoescffSif^riàf 
ardilo capitano quanto Valento poli­
tico,; affinchè ne la ritoGfliesBe. Non 
isdo2HÒ lo Sforza d'acc<?ttaré Pine 
rico,, e sceltisci vari altri èapita 
a'primi d'ottobre, del 1447, pose l'as 
sedio per terra a Piacenza, assistito 
nel Po dall'armata navale. 

Ha durato l'assedio sei sottimìa-
I ' 

ne; e sebbene i Veneziani avessero 
buone truppe, e fossero dìreW da 
Michele Atténdolo, pur làvòittà, non 
potendo e'^sere assistita, fu forzata a 
capitolare, del che molto sì vantarono 
ti Milanesi. 

Quel fatto avvenuto in data odierna 
del citato apno, prova che non sempre 
i colpi di mano riescono ad un biiòn 

• 

esito finale. 

•;s 

f-

^ 

^^tTfSi^™™a 

Un la islii f^i-. jf 1 ^ 

•e Bi® n c c M e il\Meoiiatii t 
&4 it'--

J-J.t-. l I a 

In questi giorni, avanti alla Corte 
d* Assisse di Catalnisetta, ai è svoltò 
un processò che ha fatto nasuoa e 
I r i b r e Z Z O . • ' . :-• ^ s p p ^ ; , -i^ 

Certo Dimarco Calogero, da„.^i 
maritato in seconde nozze a darme 
Delia, col solo rito canonico, vivos 
divido dà costei à causa di illecita 
tresca con sua figlia Oaì'mela, nata 
dal primo letto! 

Rimasta cosiei incìnta, al momento 
dello sgravo, il padre, ne ucccW il 
feto. Arrestati entrambi, nel loro pj^^, 
mo interrogatolo dissero^^che un fò-
restiero avoa disonorato la Carmela 
in assenza del padre. ^ 

Ma, ih un successivo imerrogàtorio, 
la Carmela confesBa che la sedusse 
col corieilO alla mano e che i|8ero 
insieme illecitamente e porse^efSho 
querela contro il padre per infanti­
cidio. 

I giurati non sì lanciarono vìncere 
dalle ciarle degli avvocati, hanno dato 
un verdetto affermativo condannando 
il padre'ai lavori forzati a vita, e la 
figlia, per complicità nell'infanticidìoi 
ad anni 7 di carcere. 

• ^ ^ 

I 

-V^SjTBn^.J^ ì 
- . ^ = T._ H 

m V' ^ i nr tis 
colmo di 

é 

lori era^venerdiWe o 
sventura, il 13 del mese; 

Tutti sanno perchè il venerdì è ri-
gURrdato come un giorrfip̂ ; nefasto, 

;&l4fc^l^nei'di che Gesù Cristo venne 
crocìììss^^^^ - " • "" 

Il numl rF lS viene considerato co 
me fatale, perchè alt'ùltima cena di 
Cristo, dei tredici apostoli presenti, 
uno doveva tradirlo, ^« 

Un tempo, quando la superstizlons 
ora padrona del mondo, ì giorni di 
venerdì e il 13 d'ogni mese non si 
intraprendeva nessun affare, nessun 
tentativo. Non si celebravano nam-
manco i matrimoni e i coltivatori non 
andavano a lavorare ì campi. 

In qualche regione si erEi.fatta una 
legge che proibiva ai tribunali di sot­
tomettere, in venerdi, alla prova del 
fuoco 0 dell'acqua gli accusati. Nel i 
quattordicesimo secolo era (proibito a 
un capitano di dar battaglia in ve­
nerdì. , i • ' 

Noi 1075 il ministro francese 
bort dovette cercare ì hfoftì per comi 
battere codeste scrupolo dei marinai» 
in seguito ^d una lagnanza dell'am­
miraglio di Volbello il quale, cofoan-
dundo una flotta, non potè partire 
perchè aveva dato ordine di ammt^i" 
niRe le vele in venerdì. 

La storia oì mostra delle cornei-
^ r 

denso bi'̂ /̂ iu'i'e» • . • " 
Luigi Xin era il tredicesimo re dt 

Francia di questo nome, Il suo nome 
Loys de Bourbon e quello dl̂  sua mo­
glie Anno d'Autricho avevano ciascu* 
no tredici lettere. Q«a«do si sposa-

.~^. 

:m% 
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ronOi m a r i t ^ P noofflie avovuno Ì 3 

;iLùÌgi X t i r ^ b n era supprstizin?;o; 
^ i rpt^fòr iva 8irV9!K per originalità, i l 
tredici e il venerai ó scegiieva ap­
punto codeste dttte.per, iìraiare Wfi 
efeti e tfattartì le più importunti que 
stìoni poi'tiche. 

Luigi XliJ^iinorliin giovédÙNeì euoi 
uU!M,m««ienti, la sua spia preociju 
tì||ione fu dì pregara il nafìdico che 
lo* assisteva a fctre tutto il posEìibile 
per prolungare la'siìa ©sisttìnaa sino 
all' indomani, per poter morire in 
venerdì. •"^ '̂ 

Ì^OÌ poi B 
cébmo ieri. 

tiamoqaaU perdite fa 

tgfi!!aM".ii1'' ì r'!i"M".'.7^ 

j ^ Un po' di, t 
3=S E.-nt :4-jfc&4f ^ ^ u i 

m 

VogUoftb sapere i iliMori dove 
d|;^|no andare^^lJr non morir più... 
Seja||iè^J'»i(idrà serripre in questo pae 
sò^^vaiinno a Mueeno. Noi registri 
di morte di questo , fortunato pa- «« 
delia Vfltravagiia, da quindici mesit 
non si è ricevuto alcuna dichiarazione. 

A onor del vero si naservi che Mu 
cono non conta che 352 aninie, ae-
condo l'ultinao censìmiìnlo. Ma il f«t; 
to non cessa per questo dì essere 
singolarissimo, e diciamo meglioyVin* 
credibili», Sa dev'6>5Snro inteso in Sen­
so aRSotuto,eoe senza escludere, p. 
es., i b mbirrìP 

Ufi léimlé ' ll9ŝ @t(iiEia#49» — Un te. 
laenie U' fantarii eatiendosi intromesso 
ad Ancoiiu in una rìsna fra gioviuastrì 
fu dti qiio^ti oiuUnenutfì e percosso. 

Si difrtse colla sciabola che gli al 
il^l teniarón invano di strappargli. 

Quattro dliilÀJei giovinastri furono 
arrestati. • . . • .É&W^ 

11 4ai^pp^&sì<a €l^w®ntii m i l i t a 
MSÈa. —i l uUinip corriere del Uiap 
pon»» reca le seguenti notizie: 

Si Stabilirà in ogn' città dove vi ha 
la guarnigione, un ufficio speciale per 
laAfaduzione delle opere militari fran 
0631 ed inglesi.; fi creerà un porto 
snììitare all' isòWSitdo, punto strato 
gico.^t>òrtantis8imo. 

Fu lacominGi^ll hall* arsen 
Tokio a coatruzioue dalle offlcinT'p'e? 
fabbricare cannoni di grosso calibro 
come quelli dell* officina Krupp. 

Il ministro del|feguerra ^ordinò in 
Italia tre(|||itomi!a libbra di ; serrg 
greggio per fabbricare i cannoni da 
sosta. -, ••'•••". . •'•" i^^^- " • ^ • . 

3i oirganìzzéranhòaTòkiòea Osaka 
due corpi d'esercito composti ognuno 
di tra divisioni. 

Il governò (ìecise iii spedire alcuno 
iatìtutrìci all' estero onde complettino 
la ipiCQ educazione. 

Le signorq dei'* ̂ ita società giappo­
nese che df^già sanno ballare ali* eu-
Topea, ìmparono ora a montare aca-
vailo, ta'Scuòta di equitazione perle 
signore, fu fondata : a i^koama. 

pa. — Il consigliere di Statò russo 
GrelFan, condannato per truffa a cin­
que filini di carcere duro, scappò dalla 
8Utt prigione.'," '^w^*' • .*!sî ^ 

La^ifìnestra eJeutìorte del carcere 
furono trovate intatte. Si arresto i! 
capo custode sospetto di connivenza 
con Qreffan o di avergli favoirìto la 
fuga. 

.^'llJ^M;^^^ 

La !fnfown(X annunzia prossimo 
lo scioglimento della Camera. 

La nomina (3ì C|^lis non a-
vrebbo altro scopo che di prepa-^ 
rare [e.ejezìoni. 

Lo elezioni SI farebbero m gen­
naio. V 

wrw & i 

^''mm'iiiy^-'t^fniX 

^ 

o<3cupano della sentenza SbarbarOj 
biasimandola severa^nte. i^ 

k^l^ sentenza noti venisse cas 
sata7 tutto il foro romano e ^ p i 
celebri giuristi italiani sì acOTae» 
rebbero iu utfàzìoaé comune per­
chè gram fosse fatta aWeccéntrico 
ma onesto jrofessot'e. 

, Il viaggio 4£ìonfale di Baccarlni, 
Caìro|,t„ Nicotera, nelle Provincie 
Meridionali, ha fatto andare sulle 
furie i trasformisti. . 

Dapertutto le popolazioni accla­
mando i tre casi della pentarchia, 
gridano : Abbasso Depretis ! Ab­
basso il trasformiamo curruttore L 

¥ * 

Corre voce che Tonor. Taìani, 
Impensierito, por la ingiustificata 
lentezza con cui proceda l'istrut­
toria presso il Tribunale di Este 
Contro i cosìdetti anarchici^, che 

i da fifesi e mesi giacciono in qnclle 
Carcerî  stia per prendere un quaU 
che energico provvedimento. 

Tutti i giornali della capitalo sì 

B&ontnv i4|r̂ gre l2. mer. 
La questura circondò di guar­

die il Convento dei frati Gìsterienti 
e riuscì cosi a farsi consegnare i 
codici che quei padri protestava­
no di non avere rubato. Si farà il 
processo. Grande impressione. 

:^^^0>;e 1 po*^* 
È partito per Genova il famoso 

prefetto Ramogfiftp,, dove va ad 
espellere g i y s t n d e n t ì radicali di 
<^«ella Università che si son%i^ir 
hutat i di sciogliere il ilpro circolo. 

^ÉP- L'onor Zanardellì andrebbe 
a T o r i n o à d a s s u m e r è la direzione 
del defunto avvocato Spantigati. 
Zanardelli non interverrebbe alia 
Camera che nelle grandi Q|;pasioni. 

È smentita asso lu taS th te la 

«t ieri nel poma 
io la Ertgnia, accompagnata dalla 

iirincipeaéa %Ì|a;Vìcmo © da un feii-
jtiluomo di Oorto^ gìunsè'dà Monza in / 

toarroxea, per presiedere t'inaugura 
ziòne dei nuovi locali deU*a9ilo Fo 
gliaui Alia cériflnoW assiiffrdrio 
prefetto, il s l nSW-a l t r e notabilità, 
e molte signord. La Eegina nell'an­
data e nel ritorno venne festeggiata 

• ' • 

• ras^lgS i 3 , -^"GontÌnu^^|^^,ne 
goziati dnt Belgio con la Frància ed 
altritvStati per rientrare nella conven 
aionb rnoneiarìasr La conferenza' ih 

vori, Luzzati 
parte stassera. ! 

Peirpl^Kiìiiaffiio 1 3 . — Il cholera 
è scoppitttotaiPradus; in due giorni 
sei morti;^^^^' •• ' 

• • • ' 

Ìj%^fi|i8AasEÌone I n RSoiI^avia 

tanto terminò i suoi 

Î iSiD̂ Ba 33. In presenza doUa% 

scissione, dell' Estrema Sinistra. • • - - • i 

l'iP.£/i:»Ìt.4'Ìi'^Ì|':Ì 
r* 

f-: 

(î GENziA STEFANI) 

i i a n o v r o n a s a l i 
d s g l i ^ r i t|^^—^^ t e corazzale 

Roma^^fi(ria Ptat Principe Amedeo 
e Cantei fidar do, Pincrocimore Ame 
rigo Vespucci^ la cannonièra Saba 
stiano Yeniero, e gli »vvmj^detta 
e Rapido Rono paniti suunanjj^jèr 
compiartì le manovro navali del ' se­
condo periodo. 

Isitgtrill'tos'S'a e B i r i M a a i a 
paaa iaoon fi3.| — Un proclama 

di Thibio dice: FCtli inglesi avendo 
fatte alla Birmania delle proposte as-
eurdej ìnHCcettabrìì, vi sarà la guer 
r a .^ It re intima ai birmani di bat 
tersi per la patria e la religione, 
annunzia che maHWà alla tèsta delle 
lÈÌruppe.Jjb risultilo, dJCf4ÌI proclama,;, 
sarà là vittona. Gli stranieri non de-
vene molestarsi in questo momento; 
sarà permesso ucciderli, soltanto do^ 
poche gli invasori Inficeranno 'verso 
Ik frontiera. 

Molti europei lasciano ManFalay. Il 
cO'iSOÌtì italiano resta perora. 
Sia 

minacci* delta Bulgaria dì trattare 
come briganti 300 serbi oliò preten 
desi troverebberonsi sul territorio bul­
garo, il governo serbo dichiara , uffi 
cmimente che truppe serbe non tro-
vansi in alcun punto del territtorio 

|bulgaro ; che le truppe bulgare aveioy^ 
do più volte commosso aggressioni 
sugli avamposti serbi, il governo aer. 
bó decise malgrado l'ardente suo de 
sideriOà||(,fe'n»ntenere la pace, se a 
simili si rinnovassero, di considerarli 
come casus belli. --.^m^; 
if^BiBlgrsBsl© i ^ . — I ministri, at­
tendono impaaiontemente a Nisch co-
raunicazinni del m'ni^tro dì Serbia a 
Còstantinopoll^er prendere una da 
cisJone definitiva. 

Propaganda^me una ifilituzione im 
portant iss ima ma ora difficilissimi 
fare qualchecòsa, j | t i lbè trattavaaivd 
attuazione dì leggi italiane e dì ^_ 
sentenza dì tribunale. Naasuoi governo 
fece pratiche ufficiali presso l'Italia. 

La Baviera: fece discutere l'afftre 
amichevolmente dal suo ministro a fìò.. 
ma in favore della Propaganda. Se 
la Baviera avèsàe fatto altrimenti aa-
sebbesi isolata e avrebbe corso ri 
Schio dì un insuccesso, dacché Tltalia 
non avrebbe potuto faro concessioni 
sotto una pressione eetera» 

3 o 0 a S S . — Il governo bulgaro 
rileva nuovi fatti di aggressioni di 
serbi verso Izvor, dove una guardia 
bulgara venne uccisa e a.Kustendel 
dove un QOttoprefetto, caduto in una 
imboscata di serbi, rìmasa ucciso. 

'l-

IN VIAMN GAETANO' 
Al N. 3391 Gasa signorile ili ir® 

piani con stalla cantina e corte, ŝ  
Al N, 3390^À.pparTOiento in se­

condo piano cdri due mezza a piaa 
terreno. , , "" 
, Rivolgersi :,;air AmmìnlstraiSe 
del BAOCHÌffCWfE: 

^ • ^ - i ^ ' - ' ^ - T " - ' - ' rN""M.iT-rr'ìii.i..iii„ii «QWv&iPruwaH^MfPw 

M e l l a ' ^ o e l e 

ad uso studia il 
^ T I - I 

primo pìauotó^j^ 

"-.ìfi.'t-.™-_T:^Cc^.:.T.-'^:;v =:S^=cnrrS::S5r. 

W %m,'meUofe. 
A.KTONIO STEFANI, Gerente respomabU^ 

^ 

Ém 
n 

lj«»n3lra-' '9 tì^M*--t o Btaridard ha 
da Nisch; U consiglio dii||<Jabinetto 
sotto la preBideoza del Ee deciderà 
la questione della pace o della guerra. 
I capi miiitari insistono perchè si a 
vanzi subito, perchè presto ì passi 
delle montagne aai^auifo bloccati dalla 

• n . v e . • • • • " • • " • " • '""•• • ^ ^ ^ ^ , . •• 

Telegrammi da Costantinopoli di 
cono che lo scacco della Conferenza 
è inevitabile.,,^-'^;^... 

j^ll&laatlas^ii^^Si ,1'3 
seduta di ieri della Conferenza, Tà 
Porta presentò le sue proposte pel 
hstabìliinento dello sfa(w gtio onll'in 
B jmeOà. 1 plenipotenziari d'Inghil­
terra e di Francia mancando d'istru> 
zionì suffitcientì, la deliberazione fu 
rinviata alla prossima seduta. 

S o l l a ft3. -M I soldati serbi che 
passarono la frontiera presso RakiI, sì 
ritiraro|^'Jasciando presso la fron­
tiera d^ i avampos t i . 

I?ll|M»o|BtóIÌ 1 3 . — Credasi che 
Si Convocherà presto rassemblea na 
zionale. -TP.J4^: Bulgaria dal sud vi 
sarà rappresentata da 90 ^ipmbri, che 
i sindaci sceglierunno fra loro. 

ì giorniili russi sono male informati 
pubblicando che il prìncipe ha pro-

^inunz)a^|^i(ìeUe parole offensive contro 
"gli ufficiiìii lussijMfche ha consegnato 
a LasceliotTi un memorundum sugli in­
trighi del russi in Bulgaria. Queste 

%* —• Il Ttìmp^ consiglia 
il Belgio onde non soffrire danni dalla 
crisi, monetaria, a rientrare nell* u-
mone alle condizioni stahylit© dalla 
convenziohé tra Francia, Italia, Gre-

*̂ ibia e Svizzera. 
P a r i g i I S . — ^ La Camera con­

iavi lido le elezioni di nove dipartimenti. 
Totale delle convalidazioni 442. 

©aEwciiowKS t 3 . - ~ E' scoppiato 
un.grande incendio. Cinquanta delle 
più belle caso ardono. Temesi dì-
6truggà'uns|ti;?o dalla città. I danni 
sono calcolati/ fìnorà^'% 4 milioni *^^ 
dollari. 

fi 

^iiSBtmmt>imL&-^oli f S . —> Alla 
Conferenza ieri ia Porta propose di 
intimare di comune accordo ad Alea 
Sandro di sgomberare ta Eumelia col 
le sue truppe. Il Sultano spedirebbe 
quindi in Bumelìa un commissario 
Btraorditiario con l'assenso delle po­
tenze per esercitare r autorità fino 
alla scelta del Governatore definitivo. 
Infine una commissione mista di in» 
chiesta esaminerebbe ì voti dei ruma-
Motti durantw Pamministradòne prov 
visoria. Credesi.che raccordo si f à W 
sulle due ultime proposte, ma riguar­
dò alla pr im|Ja Francia o ringhi!» 
terra persisterebbero nel domandare 

ILa notte del 13 corr. cessava 
di vivere in Battaglia l'avvocato 

, ' . . ' ' ' . i v - ' 

Pietro Caterino Cic gì 
di anji^o mite e gentilf^cercò ed 
aveva trovata la felicità neiraiitfì'e 
della consorflf rielle dolcezze della 
.Cimasa, neirafFetto è nella stima de­
gli amici. Onesto fino allo seru^ 
polcftsercìtò la sua *pî ofèg îón# 
guardando sempre più agli altrui 
che ai^pxopri vantaggi. Cittadino 
Ìibepi0,̂ irie apprezzò i diritti ne 
conobbe i doveri e nei consigU'̂ 6ò̂  
manali*dt^ Battaglia e di Mouse-
lice alzò sicura; la sua voce ogni 
qualvolta lo richiese il bei||^,dei 
suo paese î mon filatói seriKJdéi-
l'altrui ambizione o capriccio^ 

Alla vedova signora neir immen* 
sita del dolore sia conforto la me 
moria che egli lascia di sé .e., le 
lagrime che spargono gh amici 
sulla tomba àQÌ suo Pietro troppo 
presto dischiusa. 
•"•• M-dx'^àmm^^&^'P^. — 'A.-T, 

'^ Wi^'r 

^_ ^ L ^ n ^ ^ A ^ _ _ W-r ••.& - -ww-4..^MII<^k'J. " 

IN PÀDOVA 

che rintimazione 3t 
nome della Porta. 

{ÉffKij;.'-' soltanto in 

î" I n €iv 

notjjEie sono uiton| | |p . 
• ' . - • ''1 ' . 

i,i 

9M%Ì U^%\pBÌ I n AC^'lea 
Càlia"5!ì t S . "-™ Dicesi che avvi'^Sl 

uno scontiii^^fta gl'(ftiJesi è i mahdi-
stì. -^ Là (Stampa J molto preoccu­
pata dtìll'ttvanzarsi dei ribelli. 

8agijaa*l 4ìS, -»^ $ crollata la tet-
tòìa di criatulli della st^isioue furro-
vmria. Oepioransi molti foriti, 

C a g l i a r i t ^ . — È giunto pro­
veniente dal Congo l'avviso Staffetta. 
A bordo tutti bene. 

l"eriiiagi%o ftS. — La Turchia 
proibi l* tìsportaKÌouo dei grani deU 
l'Albania in seguito agli armamenti 
del Monteni^gvo. Il concentramento dì 
truppe continua a Soutari. 

n i l l a a i o 1 3 . •*- Isrsera giunsero 
Kcondosulo ali*ìlotol Mìlan, il poeta 

,sztìw-ky e il barone Roeder (capo 
Vmonìera dell' Jm^ìeratore di Gar-

mauiu). 

lA 

l o a o 4 | 8 . — FgìofillH qualifì. 
cano esorbitanti le protese della Por» 
ta riguardo all'affare del cancelliere 
del consolato greco di Canea e invi­
tano il governo a respingere la do­
manda di richiamo. Credasi general­
mente che la conferenzi^^^faUìrà e la 
guerra sia inevitabile per tutelare gli 
interassi ellenici.*^" , 

I n '@|Bagiia^ 
miaclrSsS, f S . —. I l Siglo fuiuro 

smentisce che i carlisti sì preparino 
a entrare in lotta. 

I n 
€ M € a g o , 2 3 . — Il Congresso ti' 

baro scambista approvò ^ la mozioni 
contro l'aumento dei diritti protet­
tori e in favore dell'importazione lì­
bera dei materiati per le industrie, 
onde propagare il movimento lìbero 
scambintu. 

ftloiv "S"orK 1 3 . Un dispaccio da 
Quebec dice che jl consiglio privato 
decise definìtyiàmenta che Rìel ^ ì 
giustiziera il 

T̂ 

{ilpili assortito nel VenetoJ 
t^— ^ j _ > ^ r — ' 

I 

Specialità Piano-forti, da con­
certo delle migliori fabbriche e-
stere. 

l*laM4i.^f@FÌI w «»•«*• 

a prezzi eccezionali incominciando 
da/L, 8''mensili, '^^mà:----

Riparazioni d*ogm genere. -^ 
Padova selciato del Santo - N. 4021. 

•^\ 

'iS,l^ai. i i ; ; 

' ' I ^ 

WiiSJBSwa t 3 . "ifei4ia notìsiu dai" 
giornali iugUai sui pretesi coaconlra-
mentì di truppe austriache nell'Ersa-
govina è uffloiosameWt^ sm6niiS|i^, 

^«sii£ii€ ŝ& t t t ilawl«3^''a t S . -— 
Cambra. Discussione del bilancio degli 

«beatovi. Stituuniugdr domanda se il go-
verno diede ìstrusioiu al suo ministro 
piosso il Quiriiiitì circa iVffaPs Ì*ro 
pagaiuia Fllìf^ll ministro degli tìSte^|(. 
risponde «Uè il governo oonnidt^ra la 

DÀ 
Leaioi)i teorico-praticha sia di teselo-
iseà sia di ffa'siESse^cs S5Ìi§gBl©® con 
un metodo pienamente approvato dal­
la R. Accademia di Sciente, Letier© 
ed Arti di Padova, ed^^Miche dal Mi­
nistero dell'IstruzioaanPubbtioa d ' I ­
talia. 

.Via «lei a a l l a I^%.A#^ 
ass • L ^ r ^ r L n m i 

:ia1 BRIGA à 
T^!Pr 

m. 

\ • 

-- ;-

n 
X. a e E 

•i -

0 ecufai» 
al pre««o d* L, S . M 

Tre rami dî ì̂scala breve a co­
modissima •— Locali ampi e a 
gri, a mezzogiorno perfetto. : 

Somma centralità del luogo ; % 
un passo dagli ufiici della Finanza 
e della Posta ; prossimità al Tri" 
bunale, alla Prefettura, alla Banci 
Toscana. .. 

- ' 

Per le trattutivo rivdgerai alla Oìfe-
zione nelle ore d'uffloio escluse q̂ ixM-
le da mezzogiorno alle 1. 

- : r O 

- J 

^-

• • ( 

i l fti firei 
U più bella \% 
pelle e le dà ^ 
schezza. 

wuMi« »-iMiw»w serva dalle raefe^ 
; • ' '_ _ ; " / - ' ^ T ^ 

pulisco ì : d^^ 
par fattala ènte . a calia 

a Aurora ?' «̂ ^̂ '«̂ ô «* « 
MI r i M f l u ' u legante prof amo. 

i^-' i 

la miglioredLitaÉ-
te "•e-"'(>iPéooi"i'̂ ftl!» 
t'espps, di Toria© 

t ren t ino 
p r o v e -
nieirto 
d a i r U -

niversìtà di Vienna, impartisce le-
zioni di lingua tedesca. ^̂ Pî ' 

givolgersii^ air Amministrazione 
"Giornale. 

Mg Vendasi sikptssm 
** di L. u n a la boti. 

Inventore e Fabbricante A . 
g a r e l l i in PADOVA. 

- . j r - : - ! ^ 

Ì5ISI5SSS® vendibile dar Cena, parrae-
ohiere, V#.c«hiasd&aleHa. 

Veu&'&im all' Uffìéo Annunci del ai 
n a l e i a Venezia —' dal 
zonlf parruechitìre profumJer 

'• ..̂ Mar||̂ ,̂ftll* Asconztoa";—^'^.Ber 
Parènzo, Mercìenà^4elÌ^rc»logiai 

W&€fflmisss da Francesco Fagtan,^im^ 
.za delle Biade. -^^^^^ . 

aPrewSso da Giuseppe^mtessp, 
S. Lorenzo. 

Ud^Ei© da Augusto Verp,., aego-
ziante in chincagUerie,"aiareeri©p 
mode e profuoitìrìe. ecc. ecc . 

Padova; ' A^- LoremWffilUt: Bargia, 
#idrpghiera al Pe:droccbi. 

JEsla dai-'Fratelli àene<ihell&* '•^^' 
B ^ l g © ai negozio .4ntonù> MimlU* 
T ó r i t i o a ì negoz.profaioane Baches'» 
WcE-oma da L. E. Commi, AgatsiEl» 

di Pubblicità, PiaEza BrJa, fe^ 
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Oltre alle spedizioni a l l ' ìngi 'o^^ 
VENDITA AHOjJS AL MINUTO a 
Cs|?|s©aill a €ÌÌ Ia i8^t* d i ' s e t a ; M 
feltro bassi sul fusto dì tela; dalli 
tutto feltro Soscij nevi « chiari 
tsEsis par società; CmppolllsìiS p ^ 
jaaciuUi ; C a p p e l l i . .^&^ . sé^'"'^' 

niciatì da. cocuhiertì; l)isi£?r««a:S^ 
seta; ecc., ecc. Si assumo o com­
missioni per corpi dì musica^ m~ 
cietà gianastìche, guardia saiìmespsil 

F i s s i B I FABBaiOA p u i d i cm §!«• 

quìrant®.' 
'ffitarg;» €<ì̂  d a l « i a i ; a . 

l'i 

• \ ^ 

1::': 

11 mi [lE 1 
Ài 

Sono pi-UìGìpì«i© ìtìi l^ifeal ^p^^ìaU 
di gìnnaslka la W l ^ par H fAQcliilla 
e biiìubiul* 

Ltì ksìonì ili sctierma «&guo»o dalla 
I ani. alla ajetsaa^u*, m«no Pom 
des^uau mx f*«#ilU « iimW^ i ^ 
balio per ^lì «dulii sìitì ha luog^s à^ìm 
f alle 8 dì serii. 
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t̂*ntco successore del fM^&of/èir^siàpaw'PagliaBi® Ss Firenze. 
Sj vende esclusivamente in Rafially N. 4J:'tJà1àtà:S. Marco, (Casa propria) 
,̂ , In boccette lLo^i*g4l»;icatìauna — Inescatole (ridtfffi in polvere) 1̂ ^ '4^410 
.-̂ , la scatola più I îmballaggi0ix5;̂ iiu '̂  
"̂ '̂ '̂ ^^ " ' M kA 'da i èì miìENZE È sopPm^s^ 

Bi.jB* 11̂  pìgnor Urai^.^^® S^ss^lSutìi» possiede tutte la ricetta scritta dì proprio 
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p«gno daFftì prof. Girolamo jRagliaiiQi suo KlOj più un docvsmonto, ĉ on cui lo designa 
quale t M euccessoré; 'Bfl̂ l̂ jB j smealirjo* avanti; le-competeifìtr autorità, (piuttostòchè 
ri^orrere^Ua 4i. pagina dei Giornali), Enrico, j^ieir^o, Giovanni Pagliano e tutii i^olpro 

cche apdtìcemdnte e- falsamente vuntuno queEta-supcessione;; fevverte pUrtì di npii .cpjifon-
d^i^'eijjaiìsto-legiUiiiio-farm^sCff, icoll*aUro preparato sotto fibnome di Àlherto Pagliano 
fij; Givse|>|?e, il qua!0,(iQl,tre; a rion aver alcuna affìnUà col defunto Prof. Gholamp, né 
tóaì-aH|.j^^ì'|*,9tìflre di^esser da, lui conosciirtov si permeW con audacia 8enzlirparJ;ft'4r 
BpegàJofie di lui nei JSUolNannunzI^ift'duii^ftdtì il pubblico a credérnqlo parent^. r-r .f. *. 

^^^i:ritén^a p̂ er massima : Che 43gaUaltro'i«i?ms0.o richiamo relativo a qu^t^jpeclftli^à 
oìÌ0''yfìr)ga inserito in questo od in altri gioririaìi, non pWrijfertrai che ;a detestabìilc^ 
traffazioni, il più dll l t volte dannose alla saluW'ài chi fiduciosamente he usasse. ,. 
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U). ê ît)- ; t. Su 
5 , r ' ! ? A im.^ia.:u'i 

' fl 

V 5 ' ì 

'«•0:,. ^1 

' ' 

I l ' i i 
.M&V:-">^Ìf^''^'0 

I J I . 

\i (ir: 
08--

, tj-ì m 
Vi 

-••- - • . • v > - v \ > , . : > \ ' ' S w 
Hi- -1 • » ; 

j ^ 

1 I , ^ r I -

T - ^ ^ - ^ -•""" 

: ^ 

j 1 
Vt 

• - , ' 

n 

^ 1 

ra 

secca econviiiajv^ì che produca eoirocaZìone n^gli as'ftlfticì e 
r^onereCiceasi^^tnente ner-vosea causa d'indtìbolioaento aóiie-

soo±spe^: 
nervdsa 

„ , .n6tldi:peri 
ràft^5W|^"?firte|itì Ibrze vitàliiO peiV lunghe malattie. , 

' r a u c a , &i^nt>mo-drcatan&polfhonale é*di etisia. Colle pastìglie del 
,,. 4;i,̂ iiyjî %#iy-jMrP'?H*>r WCfttì?'sé,!\$^^^^^^ gli ^accessi che tanto contribuiscono 

alì<?^^8fìp^^^nio deli;^||^a|^^o,.^ ,.^ ̂ ...., .n,,'r.r:^:r-\ ^^^^ .̂ "̂ ^̂ ' " _,^ ' ,̂  m 
erpetica |Che produce un forte prudore alla gola, dà t à n t a " ^ ^ arsof-
solìerenli.' " ^.^^^^^^^^ 

Qgni Pàstigim 

r '%)^!^Xf asìni;!!̂ ^̂ ^̂ ^ .assìilQ con insistenza ì barabini cagionando loro 
[; vomiti, inappetènza e sputi sangUiî nih^fl ^'•••>'-^ •- f ;s *> :TÌ : i,)r «P 
fr di JWVèddójt^'ytó'ec^^ gastralgìa dipendenti da 
P^^figitaamnvd'àl; sistema nervoso. ' V | -'•' ' '̂"'̂  ' ' 
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.Deposito generale per Istalla A, MANZONI e 0 ; / M i ì a n o , v i l ^ n à Sala 16, 
via di Pìetr8,!9lM«^ Napoli, Palazzo del'Municipio.'— I n r a d ® * » ; oraasc 
Maurof ^Gomelio^ ZaneUiiiPoli i *: ! 4i*- :̂ ' ' •Xl^.^. i i>v"^ ! 
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ConiCe^t.^p.^'aumento sì speàisce franco in ogni parte d'Italia 
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' ArtfCol'j Vft«*aftt*d del tutto icevri dì sostanze nocive q'p*rtkaì.innciiEc 
nKcom^dMì atm tuU3i ednfi^enira fiUc Signora elo^auti per lo loro qu&lìtà 
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i | | ^ ; a Venezia presso L. BERGflP/IO, profumie-
,, - H, 4^jQ r r ' m s s e r m , •:& Marco — à Treviso presso A«̂  
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medaglia d*oro etrEspòsizibne Nazionale di Milano, ISSIi 
Filadelfia I&76 — Parl0Ì 1878 - - Sydney 1879 ™ Melboornl 

"" "Bruxelles ISsSf^y-:^ 
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lì F®i'ii«ìtVpB"tìBe«i'§a è il ììquore più igienico conosciuto. Esso ,jè iraccoman-
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Sotto IHniluóhza degli ipofosfili, la tosse 

^mario,,Qe f̂lan:o i^sudori nbtuVhi ó ?°am. 

F,^- i^rJ^ signatura déV IÌ' GHURGHILLef 
i '^c.SSiS''^^'"^ i^ fornita ae"]i W i S # . ' eia, SWANN j piq?ft8ti^ionè,:vI2p ^ .Parigi; 

{Ir. 4 li, flacone in I''rancia. 
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,. Depòsiti'prmso : ,̂. 
A. •'Manzoni e o«x J ^ Ì Ì Ì ' R 

Simmborghi/i^òma. ^ 
Kernot, A âpo î. 
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CIorosi'.e'm tutti ì casLin-tui si -vuol 
cpmb:i t ter ,e Ja, Povertà del Sangue. 

quando i' capelli sono cadutiubuona notte'', 
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sete, facilita ;la digestione, stimola l'appettlto, guarisce J.e^febbri" ìn*e»*niitt©nti; il 
mal di capo, capogiri^ mali nermsi, raal dj f(?g%tpii.sp?e^fi,: «lal d| naare, 'nausee 
in genere. Esso è ^'crMSfiSfiBg®:.-iaM^le«BB'èiric»,,.i: ;. ̂  ;!.-,.-•.--, ,.:-..'\n' t ;/'.!-JW '̂:V 
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MÉtjSi può .evitare:'la:;.Gàdpia fortifican­
do l;1)ml̂ i quando î icàfjeìli comiociabo a 
cadére ;̂̂ e ciò si "^btlienî ^ f̂aciìmente fàO 
cenda^usb del Balsamo Capillare del dott. 
«yraivè^. « La composizione dî iiiuest©!; 
è tale ;.che bop piesenta alqua. pericoì©,,, 
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EFFETTI GARANTITI'DA CEKTIFICATI MEDICI 
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PKEFETTURA^lPOSTOOgA DEL BENGAI; CENTRALE! 
^\Bengal Kéhnagiiff S ^f.aggio] 1883. 

Qualora le s s . LL.imi l a c e s w l'agevpiezzEi di lasciarmi avere itlpii'o celebre 
«ffMci-BE^aaas;® a prezzi ridotti cecne Tanno, scorso, ne prenderei dodici doz-
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Acpa ÀrSGiìcelG EinlneniemtBRiGfl^titaeiile 
Stagione del jS^Màggio aU"(Jttóbre 
^ ISijètólle pJDr^oné'àifieTtìlite; Lìnfe-
tiaiùo. Allezioni déUâ  pbHo'^ deUe vJo 
respiratorio.Diabote.Febbri intermittenti 
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airUtìcio [ Artri.unzi. del J i J O T B a l « . ^ % Ì « | P ^ 
m.S.,-l^n^a, N. 427a,^I .iD^i-ov.nc>a p | | s , | 
pacco .po«t^,te hj^ 5 ^ 0 . . . ̂  • ^̂  ;• ; : •.-:• 

Deposuv in Vaac>^j<'a presso lAmm.mistra-
zione del giornale \V Bacchìglione et^tìsso il 
sig. Bulgarelli profumière all'Università, 
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zme. 
L'ottimo F®is'j^®^ c' è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 

uso del medesimo superano il malore jmortale, e filuperftno perfetta saliitW 
In generale il i''«;rsa©$ iSa^ausca ci riesce ipolto vantagglosp^paf tutti i ma-: 

ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. ^ ^ P ! 
Devotissimo loro fìervo, i '&ÌH^. .r J^m^':\ hH^. ìPo2tt,'Préf. Ap^. 
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'•' Oertifico io sotltowcnttd (Ji avere^rslrqltf^^ìsi-ràtty g^Up^ge dellii 'Conpcenia 
il FstriraciB^rsisaffia ai convalescenti di vPleia con loro grandissimo giovamenitp. 

quali 
pale 

"sere che i convalescenti neVrisentone. ' ' J u i ,,• , A 
. , . ; Il Medico Primario FRANCESCO-FEDE. 

fer lu refaltà d.̂ l!«te t̂ìrma del Bcitt. Fraitoesco Fede, . j ' 
^«iìtj»< •'• ••• H ; '•-•'••"'" •'"-• Il Sindaco SPINELLI. 

Visto la ieguUx'i^ùziona della firma aùprascritta del Sindaco di NupoU/pel'Pre-
fetto segue la firma. , , • 358G 

PBEZZi: in BbUigMe da litro.L. S^S*# -r- Piccale L. t ^ a # 
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:,::«MtlWCì6àaifTI llPie. 2 &.la aeatoìa* 
Vbiidl ta 'a i r laaroflio i 4. BiBinG, 128, ri ieSf-Uizàro, PARIGIj Ealgarè U ; 
SQSna,^^Ta^qai^cosJlios>^QSUiGìM^eiiì9t,Trorm»lIn tuttahP&rm&oiatìolSsgna. 

Deposito presHoj A; MAìSZONI in Milano, Roma e Napoli.^ r-r Vendita ;m l*ffillfflva nell» 
' Famacìe Cornelio'è Pianeri Mauro. v,#ife:v-̂  *;: i ^ "̂ ^̂ ^ '^' 
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Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco 
nei Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare traccia del suo uso. 
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W t̂ìiarĤ SiOisfliNWtP̂ Bnâ î̂ v 

^̂ l̂Ĵ >Jauv̂ ra«̂  

ui ea in 
earantisconB la'euarieioné: éeWe'stórte, amjnaciia^Mrè;'coniuszom,'scar^ì> mok 
lette, ecc. — Prezzo L. 5 la bottinila. 

. Preparasi esclusivamente dai concessionari della^CQtta ; 
A. MANZONI e C, Milano, via delia Sala, 14-16; Ronqa, via ài Pietra, DO-91 ; 
Napoli, Piazza Muî icipio- angolo via P. E. Inibriaoi, 27. 

In Padova presso PianériMatìro, L'I Oòrî elio. 
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